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Emergenza cibo
Impossibilità del 

sistema 
agroalimentare di 
sfamare la futura 

popolazione

Sicurezza alimentare
Ridurre il divario 

produttivo

Incapacità del 
sistema 

agroalimentare di 
produrre diete sane 

ed equilibrare

Sicurezza nutrizionale e 
salute

Ridurre il divario 
nutrizionale e 

assicurare diete di 
qualità

Incapacità del 
Sistema di produrre 

benefici equi e 
paritari

Giustizia sociale 
nazionale ed 

internazionale, processi 
democratici, protezione 

“attori” deboli

Decentralizzazione 
decisioni, Cooperazione 

e solidarietà 

Insostenibilità del 
sistema produttivo  

ed impatti 
sull’ambiente

Gestione delle risorse, 
diversità agrobiologica, 
efficienza cicli elementi 

carmoni, acqua e 
nutrienti

Ridurre l’impronta 
ecologica del sistema 

agroalimentare



Possiamo sfamare 10 miliardi di persone con una dieta 
sana senza intaccare la capacità rigenerativa del pianeta ? 

Abitudini
alimentari

Aumento delle
produzioni

Riduzione
dello spreco

SI ma è necessaria una trasformazione-transizione



JA Foley et al. Nature 000, 1-6 (2011) doi:10.1038/nature10452

Aumento delle produzione mediante 
ottimizzazione delle risorse:
- Nutrienti
- Acqua
- Miglioramento genetico

+ 56%

Riduzione dei consumi mediante 
cambiamento di dieta:
- Riduzione proteine animali
- Proteine vegetali
- Pastorizia

+ 42%

Consumo diretto 62 %
Alimentazione animale 35%
Bioenergie 2%



Tilman, D., Cassman, K., Matson, P. et al. Agricultural sustainability and intensive production practices. Nature 418, 671–677 (2002). https://doi.org/10.1038/nature01014



Ottimizzazione nella distribuzione di fertilizzanti e 
migliore gestione delle risorse idriche e del suolo



Scenari futuri



Nostrano,locale,antico v.s. 
Moderno, migliorato, innovativo

MAS (Marked Assisted Selection) v.s OGM (Organism Genetically Modified)



Cambiamenti
climatici



Abitudini alimentari



Abitudini
alimentari



Diete di 
riferimento

THE LANCET Volume 393, Issue 10170, 2–8 February 2019, Pages 447-492



Impronta carbonica
della dieta



Spreco
alimentare



Obiettivi 
strategici



Le strategie

Eat Lancet (2019)
• Impegno nazionale e internazionale per una transizione a diete sane

• Infrastrutture

• Prezzo

• Normativa sulla comunicazione della qualità

• Educazione e linee guida

• Promozione del valore culturale e del gusto

• Coinvolgimento delle strutture sanitarie nelle mense istituzionali

• Riorientare le priorità produttiva: meno quantità più prodotti sani
• Strumenti di analisi e certificazione

• Incentivi e programmi di innovazione agricola sulla qualità

• Produzioni animali contestualizzate (pascoli) e attente alle resistente antibiotiche

• Intensificare la produzione di cibo di alta qualità
• Efficienza dell’uso delle risorse (acqua, nutrienti, ) e agricoltura di precisione

• Rotazioni e adattamento dei sistemi produttivi

• Conservazione del suolo e della fertilità microbiologica e carbon farming

• Ridistribuzione dell’uso dei fertilizzanti (es. Europa -> Africa)

• Governo forte e coordinato delle terre emerse e degli oceani
• Conservazione (regolamentazione e promozione di gestioni forestali partecipate)

• Efficienza nell’uso del suolo

• Governo delle risorse marine e oceaniche (conservazione , pesca allevamento)

• Accordi commerciali sul cibo

• Dimezzare lo spreco di derrate alimentari

F2F Farm to Fork (2020)
• Garantire una produzione alimentare sostenibile

• Garantire sicurezza alimentare (safety and security)

• Favorire una filiera di produzione alimentare sostenibili (dalla lavorazione alla 
vendita) anche con servizi accessori ( ospitalità e ristorazione)

• Promuovere il consumo di cibi sostenibili e favorire la transizione verso abitudini 
alimentari sane

• Ridurre gli sprechi alimentari

• Combattere le frodi alimentari

• Ridurre del 50 % l’uso di pesticidi chimici entro il 2030

• Dimezzare la Perdita di nutrienti e conservare la fertilità dei suoli

• Ridurre del 50% le vendite di antimicrobici e antibiotici

• Trasformare il 25% dei terreni in aree destinate all’agricoltura biologica (0 input 
chimici)



Innovazione e trasferimento tecnologico
Centro Nazionale Agritech

• Il Centro svolge attività di ricerca e promuove lo sviluppo di 
tecnologie innovative nel settore agricolo per migliorare quantità e 
qualità delle produzioni, garantendo l’adattamento sostenibile ai 
cambiamenti climatici anche attraverso la prevenzione, la 
resistenza e la resilienza.

• L’adozione dei principi agroecologici e dell’agricoltura conservativa, 
combinata con la selezione di nuove varietà produttive e la 
riscoperta di antiche colture, permetterà di diversificare le 
produzioni e supporterà le filiere locali riducendo sprechi, 
eccedenze e impatti ambientali. 

Proponente: Università degli studi di Napoli Federico II  
Soggetti partecipanti totali: 51
Numero Università: 28
Numero Enti Pubblici di ricerca: 3
Numero Enti Privati: 5
Numero Imprese: 15
Finanziamento concesso: 320.070.095,50 euro



Grazie per l’attenzione

… spero di essere stato chiaro


